6 aprile 2007

Venerdì Santo - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri
Prima Lettura  - Is 52,13- 53,12
Salmo Responsoriale – Sal 30
Seconda Lettura  - Eb 4,14-16; 5,7-9
Vangelo – Gv 18,1- 19,42
Introduzione
Il Venerdì Santo è il secondo giorno del Triduo Pasquale. Il Triduo Pasquale inizia con la Messa della Cena del Signore della sera del Giovedì Santo e termina con la Veglia Pasquale. 
Il giorno di Pasqua inizia il Tempo Pasquale che si conclude con la domenica di Pentecoste.
Il Venerdì Santo e il Sabato Santo sono gli unici giorni dell’anno in cui non viene celebrata la Santa Messa.
La celebrazione del Venerdì Santo si svolge in tre momenti: Liturgia della Parola, Adorazione della Santa Croce, Comunione Eucaristica. La Passione di Nostro Signore Gesù Cristo proposta dalla Liturgia di oggi è tratta dal Vangelo di S. Giovanni (Gv.18,1-19,42).


Contesto
Nei capitoli 18 e 19 è narrata la Passione di Gesù, collocata fra l’ultima cena con i suoi discepoli e il giorno della risurrezione.
Questa parte del Vangelo di Giovanni viene definita dalla Bibbia di Gerusalemme: “L’Ora di Gesù. La Pasqua dell’Agnello di Dio”.
 
I temi  del Vangelo proposto oggi 
I temi del Vangelo odierno sono tanti ed è impossibile in questa sede analizzarli tutti.
Ho scelto di soffermarmi sul cap. 19, 31-37.
In particolare:
“Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 
Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con a lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate.
Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.”

Gesù realizza con la sua Passione ciò che aveva anticipato durante l’Ultima Cena: offre il suo corpo e il suo sangue per tutta l’umanità in remissione dei peccati, sigillando così la Nuova ed Eterna Alleanza nella quale Lui stesso è altare, vittima e sacerdote (dal prefazio pasquale V Cristo vittima e sacerdote). 
E’ Lui il vero Agnello pasquale immolato previsto nel disegno del Padre fin dalla fondazione del mondo (cfr. 1Pt 1,18-20).
Le gambe a Gesù non vengono spezzate. In ciò si può ravvisare un parallelo con l’agnello della Pasqua ebraica, che doveva essere mangiato senza spezzarne le ossa.
Non solo potrebbe essere segno dell’Unità della Chiesa, con riferimento a tutti i cristiani.
Un'altra motivazione per cui non vengono spezzate le gambe è che Gesù è sicuramente morto, tuttavia per accertarsene un soldato gli infligge un colpo di lancia: dal costato esce e sangue e acqua.
L’acqua della purificazione (Battesimo…) ed il sangue della Redenzione (Eucarestia…).
Ma l’acqua e il sangue sono anche il segno della Spirito (l’acqua) che Gesù ci regala nel momento in cui sta donando tutta la sua vita (il sangue).
Il Signore morendo in croce ci ha fatto dono della Sua vita e ci ha lasciato oltre la Parola, il suo Spitiro.
Questa ci fa vivere in Lui, ci fa partecipi della sua vita, della sua morte, della sua resurrezione, ci dona così la Redenzione. L’inizio è il Battesimo, prosegue con la vita cristiana ed in particolare con la partecipazione alla mensa della Parola, del suo Corpo e del suo Sangue. Questo ci fa appartenere a Cristo.

Spunti di lavoro con i bambini
Ragioniamo coi ragazzi sul concetto di appartenenza: che vuol dire appartenere ad uno stato? Ad una città o un paese? Ad una famiglia? Ad un gruppo di amici ? Ad un’associazione? L’appartenenza è identità e caratteristica: è parte della persona medesima.
Dopo avere fatto discutere i ragazzi ed averli fatti riflettere su questi temi chiedere:
Che vuol dire appartenere a Cristo?
Sono certo della mia appartenenza a Cristo?
In seguito introdurre il discorso della testimonianza, non può esistere appartenenza al Signore scissa dall’”annuncio della Buona Novella”…Per concludere proporre dei casi concreti ai ragazzi di come potrebbero portare testimonianza alla Croce del Signore.
In questi giorni nei quali si ricordano gli eventi fondanti della nostra fede, ricordare l’appartenenza alla chiesa (Parrocchia- Diocesi- Chiesa universale).
Anche dalla fede degli altri, può trarre alimento la mia…
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Pietà di Michelangelo. (Basilica Vaticana)
La scultura qui raffigurata è la 13^ stazione della Via Crucis “Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre”. Far riflettere sulla fedeltà assoluta di Maria al progetto di Dio: non ha mai lasciato il suo Figlio…pensa alla sua sofferenza, alla sua preoccupazione; basta pensare a quella delle madri quando i figli stanno male, come sarà stata vedendo morire il Figlio…

Segno
Partecipare alla Via Crucis, che, nella giornata di oggi, viene sicuramente proposta nella parrocchia di appartenenza. Alla fine regalare ad ognuno una piccola croce, ricordando come ogni volta che partecipiamo alla Messa, contempliamo il Cristo crocifisso. Durante la messa riceviamo la sua Parola e partecipiamo al suo sacrificio Pane donato e Sangue versato per la nostra salvezza.
Guardare il crocifisso allora non sarà un rattristarsi sentimentale per le sofferenze di Gesù, ma pensare all’amore di Dio che ci ha donato la vita. 
Quindi il crocifisso è segno di Pasqua (compresa la Passione del Venerdì Santo), di risurrezione, di vita eterna.
 
Canto
Misericordias Domini in aeternum cantabo (dai Canoni di Taizè)

